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Prot. n.23200/23k10/S.G.      Roma, li 27 giugno 2023 
URGENTISSIMO 
      Al Ministro della Giustizia 

      On.le Carlo NORDIO 
      Via Arenula n.70 – 00186 R O M A 

 

      Al Capo del DAP 
      Pres. Giovanni RUSSO 
      Largo Luigi Daga n.2 - 00164  ROMA 
   e, p.c. 
      Al Sottosegretario di Stato alla Giustizia 
      On.le Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE 
      Via Arenula 70 – 00186 R O M A  
 
      Agli On.le Presidenti dei Gruppi 
      Parlamentari 
      Senato della Repubblica 
      Camera dei Deputati 
      Fratelli d’Italia 
      Partito Democratico 
      Movimento 5 Stelle 
      Lega Salvini Premier 
      Forza Italia 
      Azione-Italia Viva 
      Civici d’Italia 
      Alleanza Verdi e Sinistra 
      Noi Moderati 
      Per le Autonomie 
      Misto  
 
      Al Capo del DAP 
      Pres. Giovanni RUSSO 
      Largo Luigi Daga n.2 - 00164  ROMA 
           

      Al Vice Capo del Dap 
        dott.ssa Lina DI DOMENICO 
        Largo Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 

        
      Al Direttore Generale dei Detenuti e  
      del Trattamento 
      dott.Gianfranco DE GESU 
      Largo  Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 
 
      Al Direttore Generale del Personale  
      dott. Massimo PARISI 
      Largo  Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 
 

  SEGRETERIA GENERALE 
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      Al Direttore dell’Ufficio Relazioni  
      Sindacali dott.ssa Ida DEL GROSSO 
      Largo Luigi Daga n.2– 00164 R O M A 
 

Oggetto: Comunicazioni    ed    informative  per la “disfunzionante”  sala  
situazioni del Dap e   sottoposizione   dei   detenuti al regime di  
“sorveglianza particolare” di cui all’articolo 14 bis o.p..- 

__________________________________________  
 
  Pervengono a questa O.S., in via del tutto informale, notizie in 
merito all’accresciuto e per certi versi nuovo interesse degli organi 
dell’Amministrazione penitenziaria centrale con riferimento a due 
particolari “momenti” della gestione degli eventi critici e dei detenuti che 
se ne rendono responsabili assai spesso in maniera reiterata e grave. 
 
  Ci si riferisce, in particolare: 
- alla comunicazione con necessaria tempestività alla sala situazioni del 

Dap delle informazioni riguardo agli eventi critici che accadono presso 
gli istituti penitenziari; 

- alla sottoposizione al regime di “sorveglianza particolare” di cui 
all’articolo 14 bis o.p. dei detenuti che si rendono responsabili e che 
persino reiterano atti di devastazione e violenza. 

 
Nel merito e pur ritenendo che entrambe le condizioni indicate 

costituiscano requisito indispensabile, insieme ad altri, per raggiungere 
una migliore gestione delle gravi vicissitudini costituenti in questo 
momento il persistente marasma penitenziario, si vorrebbe cogliere 
l’occasione per segnalare, per entrambe, alcune palesi incongruenze che 
ne vanificano la fattibilità concreta. 

 
Per quanto riguarda la sala situazioni del Dap, quindi,  che le 

vigenti disposizioni imporrebbero essere la destinataria delle informazioni 
riguardanti gli eventi di particolare gravità che si verificano negli istituti 
penitenziari entro le non oltre le due ore successive agli accadimenti e 
che, nella sostanza, dovrebbe costituire il principale strumento di 
conoscenza e di intervento a disposizione dell’Amministrazione, ne è nota 
la chiusura degli uffici che dal venerdì sera al successivo lunedì benchè 
nelle giornate pre-festive e festive gli istituti penitenziari siano tutt’altro 
che immuni da criticità e, d’altra parte la reperibilità al Dap di un 
magistrato e/o di un dirigente di turno risulta completamente 
insufficiente. 

Sempre per quanto attiene alla sala situazioni del Dap, inoltre,    
che    sia      invalsa    in    ambito    territoriale      l’abitudine    di     non  
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segnalare tutti gli eventi che accadono ma solo alcuni, non 
necessariamente scelti tra i più significativi, soprattutto laddove tali 
segnalazioni potrebbero dare conto di disfunzioni, errori o palesi 
inadempienze di questi tempi particolarmente frequenti da parte delle 
direzioni; ulteriormente non si esclude che dette mancate comunicazioni 
siano il risultato della conclamata “inefficienza” dell’articolazione 
dipartimentale in parola. 

 
Riguardo, invece, alla sottoposizione dei detenuti responsabili di 

violenze e devastazioni al regime di sorveglianza particolare di cui 
all’articolo 14 bis dell’Ordinamento Penitenziario e di cui, sempre per 
quanto si apprende informalmente, l’Amministrazione penitenziaria 
centrale, dopo un’assenza pluriennale di iniziative, avrebbe ripreso ad 
interessarsi, si deve rammentare che l’articolo 33 – 9) del Dpr 230/2000 
prescrive che tale regime possa realizzarsi non in strutture comuni ma in 
istituti/sezioni a ciò destinati come previsto dal precedente articolo 32 e 
che i competenti organi del Dap centrale e territoriali non hanno in alcun 
modo né individuato né costituito anche assegnandovi personale del 
Corpo appositamente addestrato, malgrado i continui ed inascoltati  
solleciti che da anni anche questa O.S. sta inoltrando. 

 
Come può quindi, facilmente comprendersi in costanza delle 

incongruenze accennate ogni pur opportuno intervento di 
riorganizzazione è destinato a fallire miseramente come i segnali che 
pervengono dal territorio stanno mostrando in termini di diminuita 
funzionalità delle strutture e di mancata tutela dell’incolumità fisica e 
morale del personale soprattutto di Polizia penitenziaria. 

 
In attesa, pertanto,  di urgenti chiarimenti e di determinazioni 

per quanto di competenza delle SS.LL. rispetto alle disfunzioni e 
soprattutto agli ingiustificabili rischi per gli appartenenti alla Polizia 
penitenziaria,  la presente è anche trasmessa per conoscenza al 
Sottosegretario per la Giustizia delegato e ai Gruppi Parlamentari  acchè 
sia esercitata la debita azione di vigilanza rispetto alle ripetute e gravi 
mancanze in essere. 

 
Distinti saluti.-  
 

 
  


